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E' venuto da Genova ed è forse il nuovo capo delle BR in Liguria 

Identificato il killer di Renato Briano 
A Milano 30 gli arresti nell'Autonomia 
L'assassino sarebbe Francesco Lo Bianco e si è risaliti a lui attraverso l'identikit - Folla ai fune
rali del dirigente della Marelli - Continua il riserbo della magistratura sulla nuova operazione 

MILANO — L'assassino del 
dirigente della tErcole Ma
relli ». Renato Briano. sareb
be Francesco Lo Bianco, o-
peraio in una fabbrica geno
vese prima di darsi alla la
titanza per sfuggire agli or
dini di cattura per insurre
zione contro i poteri dello 
Stato emessi tra il 30 aprile 
e il 18 luglio scorso dai ma
gistrati di Genova e Roma. 
La polizia sarebbe giunta al
la identificazione del killer 
sulla base dell'identikit dise
gnato con la collaborazione 
di almeno quattro testimoni 
del delitto. 

Lo Bianco viene accredita
to come il nuovo capo della 
colonna genovese: avrebbe 
coperto, nella gerarchia ma
fiosa delle Br. il posto rima
sto vacante nella e direzione 
strategica » dopo l'uccisione 
di Riccardo Dura avvenuta 

•nel covo di via Fracchia. Ciò 
dimostrerebbe che i terrori
sti « superstiti » dell'ex co
lonna genovese si sono tra
sferiti nel capoluogo lombar

do dove; a quanto pare, pos
sono contare su « ospiti » in 
grado di accompagnarli nel
le azioni sanguinane. 

Ieri pomeriggio,. intanto, si 
sono svolti i funerali di Bria
no. alla presenza delle mas
sime autorità cittadine, civili, 
militari e religiose. Il carro 
funebre è partito dall'abita
zione di piazza Grandi 5. pre
ceduto da decine e decine di 
corone di fiori e seguito da 
un corteo al anale h^nno prè
so parte alcune migliaia di 
persone. L'arcivescovo di Mi
lano. Martini, ha officiato il 
rito funebre. Vi hanno assi
stito. fra gli altri, il sindaco 
Tognoli. il prefetto Vicari, il 
questore Sciaraffia. ' il vice
presidente della Provincia 
Mariani. 

Nella prima fila della chie
sa. seduta accanto ai tre fi
gli. Elda Riccardi, la moglie 
di Briano. chiusa in un oro
fondo. dignitosissimo dolore. 
senza lacrime. Monsignor 
Martini ha detto nell'omelia 
che ancora una volta la bar
barie ha colpito un uomo che 

aveva « fame e sete di giusti
zia e che praticava il culto 
dell'onestà ». 

Renato Briano è stato poi 
sepolto al cimitero Monumen
tale. 

Sono saliti a 30 gli arresti 
operati dai carabinieri nel 
corso dell'operazione antiter
rorismo scaturita dalle con
fessioni rese ai magistrati di 
Milano da Marco Barbone e 
altri terroristi sotto inchiesta 
dalla fine di settembre. Nel 
corso degli interrogatori gli 
inquirenti erano venuti a co
noscenza dei nomi di batta
glia di molti degli attuali in
quisiti. 

La retata che ha portato 
alla loro cattura era scatta
ta la scorsa settimana, dopo 
che i carabinieri dell'antiter
rorismo erano risaliti alla lo
ro identificazione. Le indagi
ni sono tuttora in corso: da 
via Moscova sede del coman
do dell'Arma, non si escludo
no ulteriori arresti. 

Alla Procura della Repub
blica si continua a tacere: 
«Non possiamo dire nulla fin

ché l'operazione non sarà 
conclusa », ha detto . Ieri il 
capo della Procura. Mauro 
Gresti. Nessun dubbio tutta
via che si tratti di un ulte
riore massiccio colpo assesta
to al vasto serbatoio della 
manovalanza eversiva che at
tinge dalla autonomia ' orga
nizzata: «E' un'inchiesta sul 
versante autonomo che [ non 
ha nulla a che fare con l'o
micidio Briano attuato dalle 
Br ». chiariscono infatti i ca
rabinieri. Gli ordini di cattu
ra sono motivati con l'ipotesi 
di reato di « banda armata ». 

Gli episodi ' di violenza • ai 
quali si riferiscono i 30 arre
sti risalgono ' al « terrorismo 
diffuso » negli scorsi anni in 
diversi angoli della Lombar
dia ed erano stati « firmati », 
con sigle allora tristemente 
note, dalle - varie formazioni 
ruotanti attorno a * Prima Li
nea ». Tra gli arrestati figu
rano alcuni nomi già noti. 
Fra loro Rossella Simone. 
moglie del brigatista Giuliano 
Naria (che in questi giorni 

viene processato ad Aosta per 
banda armata), già condan
nata ad un anno di carcere 
(condonato) per la ricettazio
ne di una patente falsa: la 
donna era stata arrestata con 
il Naria nel luglio del 76 
in una baita di Gaby, in 
Valle d'Aosta. 

' Altro arresto è quello di 
Enrico Baglioni, un autonomo 
della « Ercole Marelli ». con
dannato nel 78 con altri sei 
della Marelli e della Falck 
per le esercitazioni clandesti
ne in Val Grande, nel Nova
rese, ' al tiro della pistola. 
Sono stati arrestati anche .Fa
bio Zoppi e Umberto Luca
relli entrambi del « comitato 
autonomo della Barona » coin
volti nell'inchiesta sul terro
rismo dopo l'omicidio, dell'o
refice Torregiani e prosciolti. 
. Lucarelli tuttavia, che l'al
tro giorno si è costituito spon
taneamente appena saputo di 
essere ricercato, si dice che 
intenderebbe " dissociarsi dai 
metodi della lotta armata. 

MILANO — I familiari di Renato Briano durante I funerali 

Sono dell'Ansaldo due dei Giuliano Naria assente 

condannato a 5 anni fermati per le br a Genova 
GENOVA — Dopo 11 ritrovamento dell'archivio delle Br 
sulle aziende portuali, nascosto in una borsa abbandonata in 
un nascondiglio di aperta campagna, ieri sono trapelati dal 
riserbo in cui tutta l'inchiesta è tenuta, i nomi degli altri 
due • giovani fermati mercoledì da Digos e Carabinieri e 
sospettati di appartenere alla colonna genovese delle Bri
gate rosse. " - _ • • . 

Sono Francesco AÌosa, 22 anni, residente a Ceranesi, 
nell'entroterra, e Edoardo Gambino, 26 anni, abitante ad 
Arenzano, sulla riviera di Ponente. Sul loro conto si è ap- " 
preso pochissimo: praticamente solo che entrambi sono di
pendenti dell'Ansaldo e che sarebbero quindi responsabili 
di aver collaborato alla preparazione di un particolareggiato 
archivio sull'azienda genovese sulla base del quale sono 
stati compiuti una serie di attentati. 

AOSTA — Giuliano Naria, il presunto terrorista trentatreen-
ne. ex sindacalista della « Ansaldo ». processato n"°^ta mat
tina dinanzi alla Corte d'assise di Aosta per il reato di « co
stituzione di banda armata » è stato condannato a cinque 
anni di reclusione, oltre alle spese processuali e all'inter
dizione perpetua dai pubblici uffici. Naria, al momento del
la sentenza, non era presente in aula. Aveva fatto perve
nire in mattinata una lettera di rinuncia a comparire. 

In apertura di udienza, l'avv. Giuliano Spazzali — il quale, 
Insieme con l'avv. Fulvio Glanarla, compone li collegio di di
fesa — ha sollevato una serie di eccezioni procedurali. 

Dopo le richieste del PM, il processo si è praticamente 
concluso. Alle 20,40 (un'ora e mezzo di camera di consiglio) 
la corte ha pronunciato la condanna del terrorista ricono
scendolo colpevole dei reati contestati. - . '' ' 

Il dibattito alla Camera dopo l'efferato delitto di Milano 

Terrorismo: vago l'impegno del governo 
Insoddisfacente risposta in aula del sottosegretario agli Interni Sanza - L'esecutivo è però 
cupato della capacità offensiva del partito armato » - L'intervento della compagna 

« preoc-
Chiovini 

ROMA — Le scarne informa-
zioni che il sottosegretario 
agli Interni Angelo Sanza ha 
fornito, ieri alla Camera, non 
hanno sostanzialmente aggiun
to nulla a quanto gli organi 
di stampa hanno sin qui dato, 
come notizie, sull'assassinio, 
a Milano, del capo del perso
nale della <i Ercole Marelli », 
Renato Briano. Un delitto 
spietato che, per il luogo in 
cui è stato attuato (una vettu
ra di metropolitana carica di 
lavoratori) « ci riempie di 
sgomento incredulo e di 
smarrimento *, ha soggiunto 
Sanza; uno «stupore», que
sto che, nella replica, la com-s 

pagna Cecilia Chiovini ha 
decisamente : criticato.; Quel 
che stupisce — ha affermato 
— è la meraviglia del governo 
dinanzi a questo nuovo assas
sinio. il quale sta a dimostra
re che il terrorismo non è 
stato sconfitto, pur non poten
dosi ovviamente sottovaluta
re l'importanza dei colpi in-
fertigli. -

Il rappresentante del gover
no ha detto che i primi "ele
menti acquisiti « non consen
tono una valutazione definiti
va circa la portata strategica 
o soltanto contingente del 
tragico episodio », ma confer
mano le preoccupazioni del
l'esecutivo sulla < persistente 
capacità offensiva del parti
to armata*, sulla €sua capa
cità di rinnovarsi attraverso 
il proselitismo di nuove leve*. 
Al 31 ottobre risultavano de
tenuti 1007 appartenenti a 
gruppi eversivi di sinistra e 
231 a formazioni di destra 
(di cui, per arresti operati 

negli ultimi due mesi, rispet
tivamente 91 di sinistra e 56 
di destra a dimostrazione 
«che l'attività deUe forze di 
polizia non ha avuto rattenta-
menti di. sorta* anchein pre-, 
senza di una ••< diminuzione 
dell'attività criminosa dei 
gruppi eversivi, specialmente 
di sinistra*). Nel corso del. 
1980, proprio a Milano, le for
ze di polizia hanno scoperto 3 
« covi » ed arrestato 116 ter
roristi (dei quali 31 nel qua
dro dell'indagine sull'assassi
nio di Walter Tobagi). ...... 

L'assassinio di Briano — ha 
sottolineato il sottosegretario 
—, ha tolto illusioni a coloro 
che credevano che i risultati 
sin qui conseguiti (per l'azio
ne delle forze di polizia e per 
gli effetti prodotti dalle norme 
sui terroristi pentiti, il fermo 
di sicurezza, ecc.) fossero sta
ti risolutori; esso, invece « ci 
richiama a una dura realtà, 
anche se dal governo, e dalle 
parti più attente e responsa
bili, era stato avvertito come 
fosse prematuro considerare 
chiusa la lotta al terrorismo ». 
Non si comprende, però, come 

Orecchini venduti 
per 6 miliardi 

GINEVRA — Una parure di 
orecchini di diamanti è stata 
venduta all'asta da «Sothe-
by» per 11 milioni e trecen
tomila franchi svizzeri pari 
ad oltre sei miliardi di lire. 
ET il più alto prezzo mai pa
gato in un'asta pubblica per 
un oggetto artistico o un 
gioiello. 

Sanza, isolandolo, consideri 
poi il tremendo attentato di 
Bologna una parentesi nella 
«pausa» dell'azione eversiva 
dei terroristi. Quasi che la 
strage di Bologna -r ha osserr,. 
vato ancora la compagna Chio? 
vini — fosse una faccenda di
versa per gravità perchè ope
ra di mandanti ed esecutori 
diversi. . . . 

Il deputato comunista ha an
che lamentato una « generici
tà* nelle indicazioni operati
ve per la lotta al terrorismo. 
Guai, ha sottolineato, ad ab
bassare il livello di guardia. Il 
Paese dimostra, e lo ha dimo
strato anche in questa occa
sione, di avere volontà di col- • 
laborare ed energie per isola
re e battere il terrorismo. 
Sta però al governo — proprio 
in questi giorni drammatici 
nel corso dei quali vengono 
alla luce connivenze delittuo
se, in cui sono coinvolti corpi 
dello Stato, magistrati, i servi
zi segreti, uomini di governo. -
dirigenti politici dei partiti di 
governo — dare credibilità e 
certezza che davvero non so
lo tutto quello che si doveva 
fare è stato fatto, ma che 
oggi vi è la consapevolezza 
che la lotta al terrorismo è 
un suo banco di prova. Que
sta consapevolezza — ha con
cluso la compagna Chiovini — 
noi non troviamo nelle rispo
ste del governo, le quali ci la
sciano perciò . insoddisfatti. 

Anche nella maggioranza 
delle altre repliche (Gianni del 
Pdup, Del Pennino del Pri, 
Bozzi del Pli. Mellini e Boa
to del Pr. Salvatore del Psi) 
sono risuonati accenti critici. 

Le sorprese attraverso le foto del Voyager 

Questi anelli di Saturno 
sembrano una spaghettata 

PASADENA (California) — Gli scienziati hanno detto di 
aver fatto nuove scoperte circa gli anelli di Saturno. Se
condo Brad Smith, che dirige il gruppo degli scienziati 
incaricati dello studio delle fotografie inviate dalla sonda 
Vojager «4», gli anelli di Saturno sarebbero da 500 a 
mille. 

Secondo gli studi in corso, le due « lune » (la tredicesima 
e la quattordicesima) di Saturno che sembrano trovarsi 
sulla stessa orbita all'interno degli anelli e che sembrano 
evitarsi, potrebbero essere due lune gemelle originate dall' 
esplosione di un satellite. 

H gran numero di anelli ! 
ravvicinati come i solchi di 
un disco fonografico, forse 
contribuisce a spiegare i sor
prendenti fenomeni osserva
ti, come l'attorcigliamento di 
alcuni anelli (una specie di 
«effetto spaghetti» gravita
zionale). al limite esterno del 
sistema anulare, nonché l'ec-
oentricità di altri anelli. Bi
sogna pensare alle complesse 
interazioni gravitazionali fra 
Saturno. 1 suol anelli e le 
sue lune, che evidentemente 
non si limitano soltanto a 
spaziare gli anelli. 

inoltre c'è da tener conto 
della diversa composizione e 
struttura degli anelli mede
simi composti da particelle 
t oggetti più minuti a ne

vosi all'interno e più grossi, 
radi e rocciosi all'esterno; 
nonché del materiale Inter
planetario e di quello per
duto dal satelliti (gas e poi 
veri) che spìralano verso 
Saturno e incontrano 11 si
stema degli anelli- E" presu
mibile che gli anelli più ester
ni abbiano una composizione 
mista di oggetti di diversa 
massa e densità con effetti 
gravitazionali locali capaci 
di distorcerlL 

In conclusione la causa 
principale di questo distor
cimento degli anelli dovreb
be essere di natura gravita
zionale e idrodinamica. 

MARGHERITA HACK 
direttore delFOsservatorio 
astronomico di Trieste 

Arrestato a 
Roma presunto 

boss della 
mafia calabrese 

ROMA — Un presunto espo
nente della mafia calabrese, 
Vincenzo D'Agostino, 30 an
ni, è stato arrestato a Ro
ma sotto i portici di piazza 
Esedra mentre era in com
pagnia di un costruttore. 
D'Agostino è colpito da un 
ordine di cattura per asso
ciazione a delinguere e se
questro di persona emesso 
nell'ambito di una indagine 
sugli ambienti manosi cala
brési in cui sono coinvolte 
120 persone. 

Vincenzo D'Agostino era 
già stato condannato a sei 
anni di reclusione dal tribu
nale di Pinerolo per rici
claggio di denaro provenien
te da sequestri di persona. 

NAPOLI — Brucia il serbatoio della raffineria 

Alla Mobil di Sin Giovanni a Tettuccio 

Brada la raffineria: 
allarme in tutta Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Incendio in una raffineria di petrolio a Napoli. 
Ha preso fuoco un serbatoio da trentamila metri cubi (pari 
cioè all'intero carico di una media nave petroliera) della 
Mobil 00, lo stabilimento dal quale esattamente un mese 
fa» il 15 ottobre si sprigionò una nube tossica che investi 
la popolarissima sona industriale di San Giovarmi a 
Teduccio. " . . _ 

Ancora una volta dunque, è scattata 1 emergenza. Sono 
stati mobilitati i vigili del fuoco di tutta la Campania 
ed è dovuto intervenire un reparto della «Celere» per bloc
care le strade e far sgomberare alcune abitazioni più vicine 
all'incendic Una colonna di fumo nero e denso ha oscurato 
la zona di San Giovanni, alta due-trecento metri 

L'incidente si è verificato poco dopo le 13^0- A quell'ora 
gli operai (circa mille dipedentl) erano alla mensa; appena 
è scoppiato l'incendio c'è stato un fuggi fuggi generale. La 
situazione di pericolo tuttavia durava già da giovedì pome
riggio. A causa della pioggia — come ha precisato in una 
una nota la Mobil Oil — il tetto galleggiante del serbatoio 
329 è affondato nella virgin-nafta. Si sono sprigionati va
pori che ieri mattina erano stati subito avvertiti dagli abi
tanti. La squadra antincendio della Mobil aveva ovviato 
all'incidente ricoprendo il serbatoio con schiuma isolante e 
gli stessi vigili del fuoco di Napoli, dopo un sopralluogo, 
avevano giudicato la situazione sotto controlla 

Ma, evidentemente, qualcosa nel dispositivi di sicurezza 
non ha funzionato. Mentre tecnici della Mobil stavano ef
fettuando Il travaso in un'altra cisterna, è scoppiato l'incen
dio, forse causato da una scintilla. 

H combustibile ha sprigionato una temperatura calco
lata in 2000-2500 gradi. I vigili si sono trovati in un inferno. 
Diversi di loro sono rimasti ustionati al volto e alle mani 
pur trovandosi ad una trentina di metri di distanza dalle 
fiamme. Si è dovuto fare uso della tuta d'amianto* 

Interessante confronto a Strasburgo 
Dal nostro inviato 

STRASBURGO — La confe
renza sul terrorismo ha chiu
so i battenti: U problema 
rimane tragicamente sul tap
peto. Lo stesso Consiglio 
d'Europa ha deciso di dedi
care un nuovo incontro al
l'argomento nei mesi pros
simi. • ..--,. ; 

E* toccato al compagno se
natore Franco Calamandrei, 
che aveva tenuto la relazio
ne introduttiva, chiudere U 
dibattito. Quali che siano le 
« denominazioni * che la-Con
ferenza ha tentato di dare 

.del terrorismo, una cosa è 
stata comunque accertata: 
l'obiettivo unico del terrori
smo è quello di voler di
struggere il sistema demo
cratico in ogni paese euro
peo in cui si manifesti. E* 
sfato comunque ribadito che 
uno Stato democratico non 
può e non deve trattare con 

' t terroristi. In nessun caso. 
Particolare attenzione è 

•stata rivolta - alla funzione 
della stampa e dei mass-
media. ' La discussione su 
questo tema ha visto impe
gnati soprattutto gli italiani. 
Netta sua relazione lo spa
gnolo Juan Tomès de Salas 
ha posto in modo problematico 
il dilemma se non sarebbe 
stato — e non sarebbe — 
meglio far calare U silenzio 
sugli attentati terroristici. I 
terroristi — ha detto De Sa
las — « utilizzano la stampa 
come potente amplificatore 
per diffondere i loro mes
saggi*. Occorre quindi che 
i giornalisti non si facciano 
strumento di propaganda del-

[ l'eversione. 
n pericolo di mettere la 

mordacchia aUa carta stam
pata, sia pure in nome di 
€ buone intenzioni *, è stato 
subito percepito. Per 3 pro
fessor Vassalli non si tratta 
di fare una nuova legista-

Può il cronista 
pubblicare le 

notizie coperte 
dal «segreto»? 

zione che regolamenti il : dR 
ritto di informazione. Ci si 

, può — ha aggiunto il giuri
sta -— richiamare - all'auto
disciplina del giornalista. fl 
quale, una volta pubblicato. 
il suo articolo, non è più te
nuto al segreto della fonte 
di informazione. Il giornali
sta — ha aggiunto Vassal
li — non è né un medico, 
né un avvocato, né un reli
gioso; non è perciò tenuto 
al e segreto del fatto * in 
quanto U fatto lo ha reso 
noto pubblicandolo. 

Sui perìcoli della, € mor
dacchia* è intervenuto con 
grande chiarezza U campa-. 
gno Malagugini, membro del- ' 
la Corte Costituzionale. « Do
vere della stampa — ha det- • 
to — e informare e l'opti- * 
mum sarebbe che la notizia. 
del fatto fosse separata dal 
commento. Io credo — ha 
aggiunto, almeno per quan
to riguarda l'Italia — che 
nessun giornale, nessun gior
nalista, nessuna • emittente 
radiofonica e televisiva ma
nifesti oggi la benché mini
ma simpatia per U terrori
smo o ne esalti le gesta. 
Non è stato però sempre così 
e talune emittenti radiofoni
che private hanno potuto, per 
un certo tempo, svolgere in
disturbate attività di apolo
gia e di supporto attivo di 
movimenti violenti*. 

j.::E* opportuno e XecUq, dif-: 
fóndere notizie che dovreb
bero rimanere segrete? ' La 
responsabilità dì questi U-

• leciti, ha commentato Ma
lagugini, sta • nei depositari 
dette notizie coperte da se
greto o delle quali è scon-
sigliabilc la diffusione. Oc
corre quindi richiamare al 
rispetto del loro dovere i 
depositari di queste notizie: 
pubblici ufficiali, magistrati, 
personale ausiliario della ma
gistratura, ufficiali ed agen
ti di polizia, e «non già i 

: giornalisti U cui dovere è 
di non lasciarsi imporre il 
segreto*. - L'attività istrut-.; 
torid in Italia è coperta da 
segreto, il quale non vincola 
però né imputato né testi
mone. Da questa situazione' 
e claudicante * — così l'ha 
chiamata il giurista — no-. 
scono t comportamenti de
mordi: le conferenze stampa 
dei questori (che non sono •> 
ufficiali di polizia giudizia
ria), dei procuratori della 
Repubblica, dei giudici i- . 
struttori, sono diventate una 
rególa di violazione della 
legge processuale e fanno 
da riscontro alle conferenze 
stampa dei difensori degli 
imputati parimenti illegit
time. 

€ Di fronte al terrorismo 
— ha detto ancora Malagu
gini — la stampa ha U di
ritto di fornire tutte le no

tizie ; di cut venga in pos
sesso, una volta che ne ab- u 

bia accertata la fondatezza, 
perché di questo risponde. 
Pubblicarle. o meno per ra
gioni di opportunità è fi-
messo alla coscienza demo
cratica e professionale del 
giornalista il quale, sia det
to per inciso, non gode di 
alcuna immunità *. 

Per Malagugini la stampa 
ha, nella lotta al terrorismo, 
un grande ruolo di informa
zione e di orientamento, così 
come è compito sempre del-

"'la'stampa denunciare i fatti 
(fatti, e non congetture o in
sinuazioni'che si concretano 
come comportamenti scor
retti). 

Malagugini ha sottolineato 
che è merito di giornalisti 
la denuncia di scandali cla
morosi e ha tenuto a ricorda
re come, per effetto di cam
pagne di stampa, in Italia 
un presidente della Repub
blica abbia ritenuto dì di
mettersi e, due anni or sono, 
sempre sotto la spinta della 
denuncia dei giornali, sia sta
to celebrato dinanzi alla 
Corte Costituzionale fl pròno 
processo - conclusosi con la 
condanna di un ex ministro 
e dt un generale. 

*ln questi giorni l'Italia 
— ha concluso — è scossa 
da un altro scandalo di pro
porzioni imprecisate, ma gra
vissime, che ha già coinvol
to numerosi ufficiali, gene
rali, mentre rispunta il fan
tasma inquinato del vecchio 
SID. Da taluni si vorrebbe 
mettere la sordina alla stam
pa con l'argomento che que
sti fatti incrinano e imbrat
tano l'immagine della nostra 

. democrazia e potrebbero da
re alimento alla propaganda 
e all'ipotesi politica del par
tito armato e dei gruppi 
eversivi ». 

M. Acconciamessa 

A Battipaglia sul PAROMA 

Assalto al treno: via 
con i pacchi postali 

SALERNO — Ancora una 
volta un assalto al treno e di 
nuovo sul tratto ferrovario 
che da Battipaglia conduce 
a Vallo della Lucania. Alle 
4,52 di ieri mattina il treno 
espresso « 582 > proveniente 
da Palermo e diretto a Ro
ma è stato bloccato dal se
gnale di allarme, azionato 
dall'interno di una delle au
tovetture all'altezza del chilo
metro 10 tra le stazioni di Al-
banella e San Nicola Vasco. 

Il treno si è arrestato e 
due banditi con il volto co
perto da calzamaglia sono 
balzati sul vagone postale 
mentre altri quattro guarda
vano loro le spalle lungo la 
linea ferroviaria. 

Sono bastati pochi minuti 
perché i banditi ripulissero 
l'intero vagone postale dei 
plichi e dei pacchi valori 
trasportati. 

Poi fl commando si è allon
tanato a bordo di una Fiat 
128 e di una BMW in attesa 
sulla strada che corre vicino 

alla ferrovia. Non si sa se 
dal treno sia sceso anche il 
basista che, azionando il se
gnale di allarme, ha fatto 
bloccare il convoglio proprio 
nel punto in cui il tracciato 
ferroviario costringe i treni 
a rallentare. Una delle auto 
servite alla fuga dei banditi 
è stata trovata poco distante 
dal punto dell'assalto. 
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storia della scienza 
collana diretta da Paolo Rossi 

Jole Agrimi-Chiara Crisciani 
MALATO, MEDICO E MEDICINA 
NEL MEDIOEVO L 5.700 

Ferdinando Abbrl 
ELEMENTI, PRINCIPI E PARTICELLE 

L4.700 
Walter Bernardi 
FILOSOFIA E SCIENZE DELLA VITA L 8.300 

LOESCHER wM 
"PECCATO 

CHIUDERU IN BAGNO.' 
Chi, i pesci tropicali?" 

NO, I BAGNI CESAME! 
1 « » 1 


